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                        “Il ragazzo senza volto”
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Le
    persone non mi conoscono e io non conosco loro, allora perché
    dovrebbero comprare un mio libro?




  

    
Io
    stesso non mi conosco, sono proprio come loro, non conosco il
    mio
    volto, tanto meno il loro, su questo siamo simili, e forse non
    solo
    su questo.
  




  

    
Scrivo
    un libro, ricerco un titolo e il mondo che mi circonda mi
    suggerisce
    un qualcosa che racconta una verità tremenda.
  




  

    
Prendo
    quel suggerimento e lo trascrivo su un pezzo di carta, sotto
    inizio a
    scrivere frasi che sembrano poesie, o magari sono solo
    monologhi
    mentali che qualcuno troverà poetici. 
  





  

    
Scrivo
    pezzi di realtà che sperano di trovare un volto per quel
    ragazzo.
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        “Incapaci di avere un nostro mondo”
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    


  



  
Erano
    folli




  

    
li
    guardavo,
  




  

    
erano
    tutti diversi
  




  

    
complici
    delle loro peculiarità.
  




  

    
Li
    osservavo muoversi 
  





  

    
nella
    cella della loro follia.
  




  

    
Guardarli
    era un hobby 
  





  

    
un
    passatempo insano 
  





  

    
e
    al tempo stesso sano.
  




  

    
Vivevano
    in gabbia
  




  

    
e
    la loro follia
  




  

    
diventava
    normalità,
  




  

    
la
    cella si trasformava in un mondo
  




  

    
e
    forse i pazzi erano altri,
  




  

    
i
    pazzi forse eravamo noi,
  




  

    
noi
    incapaci di essere padroni
  




  

    
di
    un mondo tutto nostro.
  


                    
                

                
            

            
        












